
È una domanda che molti pazienti si pongono nel momento in cui ricevono una diagnosi o si trovano a dover
affrontare un percorso terapeutico complesso. In Italia, il diritto alle cure è sancito dalla Costituzione e dalle
normative sanitarie, ma spesso tante persone si chiedono se realmente siano informate su tutte le terapie
disponibili e legalmente approvate, o se ci siano opzioni terapeutiche efficaci ma poco o niente proposte dal
medico curante.

In questo articolo, approfondiremo i principali aspetti relativi al diritto all’informazione e alla chiarezza clinica,
al consenso informato, alle decisioni condivise in ambito sanitario, al valore della seconda opinione e a come
accedere concretamente a terapie approvate in Italia ma talvolta poco conosciute o proposte.

Il diritto all’informazione e alla chiarezza clinica
Uno dei punti cardine del rapporto medico-paziente è la trasparenza: il diritto del paziente a ricevere tutte le
informazioni utili e comprensibili sulle opzioni terapeutiche disponibili è tutelato dalle normative italiane ed
europee.

Ask yourself this: questo diritto si traduce nel dovere del medico di illustrare in modo chiaro e completo quali cure
sono possibili, inclusi benefici, rischi, effetti collaterali e alternative. Spesso, però, la comunicazione può essere
approssimativa o influenzata dalla conoscenza e abitudine del medico verso alcune terapie più consolidate,
lasciando invece da parte altre opzioni risultanti da recenti approvazioni ministeriali o da evidenze scientifiche in
evoluzione.

È fondamentale dunque che il paziente chieda sempre maggiori informazioni, anche utilizzando strumenti e risorse
ufficiali di supporto, come ad esempio il sito dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), dove sono disponibili schede
dettagliate sui farmaci approvati, indicazioni terapeutiche e aggiornamenti normativi.

Risorse utili: Sito AIFA per informazioni sui farmaci

AIFA – Agenzia Italiana del Farmaco: www.aifa.gov.it

Accesso a schede tecniche, fogli illustrativi e aggiornamenti sulle approvazioni

Informazioni ufficiali su indicazioni, modalità d’uso, posologia e controindicazioni

Il consenso informato e le decisioni condivise
Alla base di qualsiasi percorso terapeutico c’è il consenso informato, ovvero la volontà espressa liberamente dal
paziente dopo aver compreso le caratteristiche della cura proposta.



Il consenso non è una mera formalità da firmare, ma un processo di dialogo https://picchionews.it/varie/diritti-del-
paziente-in-italia-cosa-puoi-davvero-pretendere-dal-sistema-sanitario continuo fra medico e paziente in cui si
discutono tutte le opzioni e la scelta viene fatta tenendo conto del contesto clinico e delle preferenze individuali.
Questo approccio di decisione condivisa tutela il diritto alle cure adeguate e personalizzate.

Tuttavia, se durante la visita il medico non menziona o sminuisce altre opzioni terapeutiche legalmente
approvate, si possono creare situazioni di incertezza e frustrazione per il paziente, che rischia di non esercitare al
meglio il proprio diritto alla salute.

La seconda opinione medica: una tutela importante
Quando si dubita che le terapie proposte siano le uniche o le più adatte, è possibile rivolgersi a un secondo medico
per avere un parere ulteriore e indipendente.

La seconda opinione rappresenta uno strumento prezioso di tutela per il paziente, in grado di:

1. confermare o rivedere la diagnosi;

2. ampliare la conoscenza sulle terapie disponibili;

3. individuare soluzioni che il primo medico non ha proposto;

4. rafforzare la consapevolezza nella propria scelta di cura.

È importante rivolgersi a professionisti qualificati, ospedali che offrono servizi di pareri specialistici o piattaforme
autorizzate. Alcune regioni italiane hanno istituito sportelli e servizi dedicati alle seconde opinioni, spesso gratuiti o
a basso costo.

Accesso a terapie legalmente disponibili in Italia
Non tutte le terapie approvate o autorizzate in Italia sono di immediata e agevole prescrizione o dispensazione. Tra
i casi più rappresentativi vi è quello dei farmaci a base di cannabis terapeutica, spesso richiesti da pazienti con
condizioni croniche o resistenti ai trattamenti convenzionali.

La cannabis terapeutica e la piattaforma Releaf Cannabis
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La cannabis terapeutica è regolamentata in Italia e può essere prescritta dai medici per specifiche patologie e
condizioni cliniche. Per orientarsi sul quadro normativo, sull’accesso ai prodotti e alle procedure, può essere molto
utile consultare la piattaforma Releaf Cannabis, un punto di riferimento per:

informazioni aggiornate sui prodotti a base di cannabis autorizzati;

istruzioni per le prescrizioni e le modalità di distribuzione;

approfondimenti sugli utilizzi clinici supportati;

guide pratiche per i pazienti su come accedere alle terapie.

Grazie a strumenti come AIFA e Releaf, i cittadini possono quindi informarsi in modo autonomo per verificare di
aver effettivamente ricevuto tutte le opzioni possibili dal proprio medico, e fare scelte più consapevoli sulla salute.

Come muoversi in caso di dubbio o mancata proposta di terapie
disponibili
Se senti di non essere stato informato su tutte le terapie disponibili in Italia, ecco alcuni consigli pratici:

1. Richiedi spiegazioni semplici e dettagliate al medico sulle alternative terapeutiche.

2. Consulta risorse ufficiali come il sito AIFA e piattaforme specializzate (ad esempio Releaf Cannabis).

3. Valuta una seconda opinione da parte di altri specialisti o centri accreditati.

4. Contatta gli sportelli URP negli ospedali o le associazioni di tutela dei pazienti per assistenza su diritti e
accesso alle cure.

5. Verifica la possibilità di protocolli sperimentali e accesso compassionevole disposti dalle autorità sanitarie.

I diritti alla base della tua cura

Diritti fondamentali Descrizione Diritto alle cure Accesso a trattamenti efficaci, sicuri e appropriati. Diritto
all’informazione Ricevere tutte le informazioni rilevanti sulle terapie disponibili. Consenso informato Partecipare
attivamente alle decisioni sul proprio trattamento. Seconda opinione Richiedere pareri aggiuntivi per maggiore
sicurezza e tutela.

Non dimentICHiamo che la salute è un diritto costituzionale: il sistema sanitario pubblico ha il dovere di garantire
l’accesso alle terapie disponibili e appropriate, e il paziente ha il diritto di essere parte attiva nella scelta della
propria cura.

Conclusioni
Esistono in Italia terapie approvate che potrebbero non essere sempre proposte dal medico per diversi motivi, tra
cui abitudini cliniche, aggiornamento professionale o limiti organizzativi. Tuttavia, il paziente ha il pieno diritto di
conoscere tutte le opzioni terapeutiche disponibili e può utilizzare diversi strumenti per informarsi in autonomia
e tutelarsi.

Il dialogo aperto con il medico, l’uso di risorse ufficiali come AIFA e Releaf Cannabis, e la richiesta di una seconda
opinione sono le vie principali per esercitare il diritto alle cure in modo consapevole e attivo.

In definitiva, la salute è un bene prezioso che va salvaguardato con informazioni trasparenti, rispetto e
partecipazione.




